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Autistadibuspicchiato
eunaltrominacciato

Unbusdell’Atvnel piazzale dellastazionePorta Nuova

INCONTRISPECIALI.Dieci anni in tangenzialeilterribileschianto che provocòunastrage

L’abbracciodipapaFrancesco
aigenitoridellecinquevittime
Daalloravannonellescuoleperparlareconiragazzi.Unannofala
richiestadiincontroinVaticano.Unadelegazionedi60veronesi

Foto digruppo deigenitori in piazza SanPietro

Un conducente di autobus è
statopreso a cinghiatemerco-
ledì in zonaBorgoNuovo e un
altro è statominacciato da un
gruppodiragazziperavercer-
cato di sedare una rissa sul
bus, semprenello stesso quar-
tiere. Due episodi che hanno
spinto il sindacato Filt Cgil a
chiederedinuovoun incontro
in Prefettura per affrontare la
situazione.
«L'aggressione è avvenuta

mercoledì nel tardo pomerig-
gio: subitodopoesserepartito
dal capolineadi BorgoNuovo,
hovistoarrivaredicorsaunra-
gazzo intorno ai 20-25 anni,
straniero,ma l'autobuseragià
inmovimentoequindihopro-
seguitolacorsa»,spiegal'auti-
stadell'Atv, l'AziendaTraspor-
ti Verona, aggredito il 15 apri-
le. «Dopo aver fatto il giro del
quartiere, sono arrivato alla

fermata successiva, che si tro-
vaa500metrididistanzadall'
altra e lì ho ritrovato il giova-
ne, che è salito».
Appena l’autobus è ripartito,

ilragazzoavrebbeiniziatoain-
veire contro l'autista con frasi
volgari. «A un certo punto si è
sfilato la cinturaemiha colpi-
topiùvolteconlafibbia, feren-
domi su un braccio e all'oc-
chio»,racconta l'uomo,cheha
riportato dieci giorni di pro-
gnosi. «Sul mezzo c'erano dei
ragazzini e si sono messi a
piangere». In quegli attimi di
concitazione, laportasièaper-
taeilgiovaneèfuggitovia.«Al-
cuni residenti della zona, che
avevanoassistitoallascena,so-
noprontiatestimoniare:dico-
no che è una zona malfamata
echesonostanchidisimiliepi-
sodi», conclude l'autista, che
poi ha avvisato la polizia ed è
andatoal pronto soccorso.
Sempre al capolinea di Bor-

go Nuovo un altro conducen-
te,ThomasRighetti,èstatomi-
nacciato il 2apriledaungrup-
po di giovani per aver cercato
di sedare una rissa. «Un pas-
seggero era seduto al capoli-
nea, quando sono saliti sul
mezzo tre ragazzi e una ragaz-

za di origine maghrebina, in-
tornoai25anni,e lohannoag-
gredito»,spiegaRighetti.«Co-
sì ho cercato di dividerli, met-
tendomiinmezzo: ilpassegge-
roè riuscito a fuggire e i giova-
ni, prima di andarsene, mi
hanno minacciato, dicendo
che avrebbero lo stesso fatto a
me». Anche in questo caso,
l'autista ha contattato la poli-
zia.
«Alle continue aggressioni

verbali, diventateoramaiquo-
tidiane, si stanno aggiungen-
do preoccupanti e frequenti
episodi di violenza fisica, che

stanno mettendo a repenta-
glio la sicurezza dei lavoratori
e degli stessi cittadini che uti-
lizzano i mezzi pubblici per i
lorospostamenti»,spiegaMa-
rio Lumastro, segretario della
Filt Cgil, che già aveva scritto
al prefetto lo scorso 5 marzo.
«Lasperanzaèchequestapro-
blematica venga affrontata il
primapossibiledalle istituzio-
ni e dalle aziende per evitare
che anche in questo caso si ri-
peta l'errore(o forseorrore) ti-
picamente italiano di interve-
nirequando ildannoèoramai
irreparabile». •M.TR.

Icontrolli deivigili

L’uomosvolgevailserviziopercontodiuna
autorimessachecustodivaautodeiclientidihotel

Ilmarciapiededavantiallaba-
silica di San Pietro è pieno di
gente. Sono tutti in attesa del
Papa. Inprimafila, inpiedisul
selciato, sotto il sole caldo e il
cielo azzurro, ci sono dei geni-
tori. Anche loro aspettano
Francesco,cometutti.Manon
sonodeigenitoriqualsiasi.So-
no lemamme e i papà di Levi,
Tobia, Valeria, Nicole eMarti-
na: cinque ragazzi stupendi
che in una notte di pioggia
hannosmessodi sognare.
Dieci anni fa, una maledetta

sera di fine giugno, l’auto su
cui viaggiavano è finita sotto
un camion sulla tangenziale,
appena dopo lo svincolo per
l’aeroporto. Una tragedia non
solo per chi amava e conosce-
vaqueiragazzi,maperun’inte-
ra città. Ma quella tragedia
non è riuscita a piegare i geni-
toridiqueiragazzicheconfor-
za e determinazione sono di-
ventati igenitoriadottividimi-
gliaia di altri ragazzi. Quelli
che ogni anno, ogni settima-
na, incontranonellescuolesu-
periori di tutta la provincia
scaligera. Quelli a cui parlan-
dodi loroedei loro figli prova-
no a trasmettere deimessaggi
positivi per fare inmodo che i
loro sogni non vengano spez-
zati per sempre.
L’idea è venuta ad Andrea

ScamperleeMassimilianoMa-
culan nei giorni successivi
quella tragica notte. Andrea è
un poliziotto, Massimiliano
uninfermieredel118.Entram-
bi hanno visto decine di inci-
denti, soccorso centinaia di
persone,confortatoesostenu-
to tanti familiari a cui la stra-
da ha portato via gli affetti.
«Lastoriadeicinque»lihacol-
piti e hanno chiesto, così, «ar-
mati di riverente timore», co-
mehannoscrittoalPapa, l’aiu-
to dei genitori di quei ragazzi
per andarenelle scuole a spie-
gare ai ragazzi comedifender-
si dai pericoli e dai comporta-
menti che possono uccidere
sulla strada.
«I genitori dei ragazzi, per

quanto siano forti e motivati
nel loroimpegno,hannolane-
cessità di essere sostenuti in
questo difficile percorso di
condivisione dei loro senti-
menti e dei drammatici mo-
menti seguiti all'incidente
stradale», scrivevano alPapa i
due soccorritoriunanno fa.
E aggiungevano: «Ci siamo

interrogati su quale sia la più
grandeattestazionedivicinan-
za, stima e riconoscenza che
noi tutti dobbiamo verso que-
ste cinque famiglie e la rispo-
staèstataimmediataesempli-
ce: l'abbracciodiPapaFrance-

sco». Detto, fatto: la lettera è
partitaeunannodoposoccor-
ritori e genitori hanno avuto
la risposta: Francesco era
prontoa incontrarli.
Cosìmartedì sessanta perso-

ne sono partite per Roma. Tra
loro, oltre ai genitori, c’erano
la dirigente della polstrada
Francesca Montereali, il cap-
pellanodellapoliziadonLuigi
Trapelli, il presidente dell’As-
sociazione italiana soccorrito-
ri, FabioDeBortoli, la respon-
sabileregionaledeiprogettidi
educazione del Miur, Angela
Capuzzo, il commissario della
polizia municipale Michele
Nespoli, il presidente del Gsc,
GiambeniniPiergiorgioGiam-
benini con tre atleti disabili
della squadra di handbike, la
figlia Valentina del vicecapo
della Polizia Alessandro Ma-
rangoni e poi poliziotti ed in-
fermieri con ipropri familiari.
Ognuno,incuorsuo,ricorde-

rà quegli attimi in cui il Papa
ha preso dai genitori le foto
dei cinque ragazzini. E ha
stretto, a tutti, lemani. Attimi
indelebiliepersonali, chehan-
noscatenatoemozioniprofon-
de. Il viaggio di ritorno è stato
faticoso, ma sereno. I genitori
dei cinque ragazzi sanno di
nonesserepiùsoli .Conloroci
sono,per esempio, PatriziaPi-
si, i coniugi Fatuzzo, genitori
diSimone, tutti impegnatiper
uno stesso obiettivo: fare in
modo che i ragazzi possano
continuareainsegurei loroso-
gni.
«La storia dei cinque» non è

finita. E ha regalato un altro,
prezioso, capitolodi speranza.
Levi, Tobia, Valeria, Nicole e
Martina,nonsonomaistatiso-
li da quella tragica notte. Ora,
hanno un amico in più. Il suo
nomeèFrancesco.•RO.VA.
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Problemidopolasedazione:
oramuovesoltantogliocchi

Un'autorimessa "di lusso" con
Mercedes, Ferrari e Porsche
ma irregolare, scoperta per-
chéunautistaèstatopizzicato
dai vigili senza patente, in
quanto sospesa a tempo inde-
terminato. Quando gli agenti
della polizia municipale han-
nofermatoilcingaleseallagui-
da di unmonovolumeMerce-
des V250 tedesco non sapeva-
no che quel controllo li avreb-
beportati a scoprire benaltro.
Accertato che l'uomo stava

guidando, nonostante la so-
spensionea tempo indetermi-
natodellapatente, i vigili han-
no applicato il fermo ammini-
strativodel veicoloper treme-
si, con tutti i risvolti penali del
casoper il conducente.
Il monovolume, però, non

eradi suaproprietàequandoi
vigili si sono accorti che il cin-
galese non forniva loro infor-
mazionisufficientisullaprove-
nienza del mezzo, hanno ini-
ziato a insospettirsi, avviando
un'attività di indagine. È così
chesonovenutiacapodeldeli-
cato intreccio, che dal condu-
cente senza patente ha porta-
to fino alla rimessa irregolare
diauto, di lussomanonsolo.
L'automobilista, infatti, era

in realtà un autista, a cui era
statoaffidato il compitodi tra-
sportare i veicoli dei clienti di
alcuni alberghi dal centro cit-
tà a una rimessa decentrata,
dovevenivanocustoditiduran-

te il soggiorno di questi visita-
tori. Anche il Mercedes V250,
noleggiato in Germania, era
stato affidato al cingalese da
unalbergodel centro, cheave-
vaaccoltoeregistratopocopri-
mauna famiglia tedesca.
Quando i vigili hanno inizia-

toaunireivari tassellidelpuz-
zle e hanno proseguito con gli
accertamenti, si sono accorti
che il titolaredelladittadi tra-
sportoauto,acuiglialbergato-
ri del centro si rivolgevano,
non solo stava impiegando il
dipendente in modo irregola-
re, ma non aveva neppure co-
municato al Comune l'inizio
dell'attivitàdiautorimessa.At-
tività svolta, peraltro, in una
struttura priva del regolare
certificato di prevenzione in-
cendi, prescritto dai vigili del
fuoco.
L'areadovevenivanocustodi-

te auto di lusso, come Merce-
des,FerrariePorsche,avevain-
fatti una dimensione superio-
re ai 300 metri quadri, per la
quale il certificatoèobbligato-
rio.
Dopo aver concluso tutti gli

accertamenti, la poliziamuni-
cipale ha rilevato anche altre
responsabilitàacaricodeltito-
laredelladitta,comelamanca-
ta comunicazionedell'utilizzo
dell'immobileper il pagamen-
todella tassa rifiuti.
Ilcontrollodeivigilihaporta-

todunquea inoltrare segnala-

zioni all'autorità giudiziaria
per il conducente che guidava
senza patente (con unamulta
prevista da 2.257 a 9.032 eu-
ro), alla Solori per il recupero
della tassa rifiuti (Tia), ai vigili
del fuoco per il certificato pre-
venzione incendi e all'Ispetto-
rato del lavoro per l'impiego
dimanodopera irregolare.
Sono incorso, infine, ulterio-

ri accertamenti all'Agenzia
delle entrate per verificare se
l'imprenditorenegliultimian-
ni aveva regolarmente dichia-
rato i redditiper i contratti sti-
pulati con le diverse strutture
ricettive.• M.Tr.
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CONTROLLIDEIVIGILI. Autistapizzicato alvolantedi un monovolume

Guidasenzapatente
eilgarageèirregolare

PapaFrancesco stringele mani aigenitori deiragazzinorti aCaselle

Un atto dovuto l’apertura di
un fascicolo dopo il deposito
diunespostodapartedeigeni-
tori di unbimbodi 11mesi che
duranteunesameall’orecchio
ha avuto un problema cardia-
co. E che da alloramuove solo
gli occhi.
Un atto dovuto anche il se-

questro delle cartelle cliniche
che evidenziano tutto l’iter
adottato dai medici di borgo
Romanell’eseguirequellaveri-
fica che richiede la sedazione
del paziente. Al momento so-
no questi i due atti ufficiali di
un’indagineapertaperl’ipote-
si di lesioni colpose gravissi-
me mentre nessun nominati-
vo sarebbe ancora stato iscrit-
to nel registro degli indagati.
E sarebbe anche questo un at-
to dovuto, a garanzia di chi
due settimane fa si occupò di
quel piccolo di nemmeno un
anno che, dopo essersi addor-
mentato nelle braccia del pa-
pà, un cittadino marocchino
da temporegolarmente in Ita-
lia,èstatoconsegnatoalperso-
nale che lohaportatonella sa-
laper il controllo.
Ilpiccolosarebbestatosotto-

posto al medesimo esame po-
chi giorni dopo la nascita, poi
lasuacrescitaerastatanorma-
le e non aveva avuto altri pro-

blemi. Quello di inizio aprile
erauncontrolloperchèaigeni-
tori sembrava che il piccolo
non sentisse, da qui la visita
specialistica, per verificare
che il problema riscontrato a
poche ore di vita non si fosse
riproposto.Era stato visitatoe
non sarebbero emersi proble-
mi. Solo chedalla sala il picco-
lo è uscito in coma. Sedato, è
stato trasferito in borgo Tren-
to, nel reparto di Rianimazio-
ne,dovesitrovatutt’ora.Respi-
ra da solo ma riesce solo ad
aprire e chiudere gli occhi. E i
genitori, solo per capire cosa
possa essere accaduto, hanno
chiestoallamagistraturadive-
rificare.Attodovuto.•F.M.
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Comadopol’esame,
ilpmsequestra
lecartellecliniche

Lumastro:«La
speranzaèche
leistituzioni
affrontinopresto
questaescalation
diviolenza»

IdueepisodiaBorgoNuovo
Ilprimoèstatopresoacinghiate
eferitosuunbraccioeall’occhio,
ilsecondoinsultatoeintimidito
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